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COMUNE DI CAPUA

(Provincia di Caserta)

CHI E’ IL CITY MANAGER

Cenni storici.

Da un anno o poco più anche in alcuni Comuni di Terra di Lavoro ha fatto la sua comparsa la nuova figura del city manager. Molti cittadini si pongono ancora però la domanda: “Chi sono e che cosa fanno i city manager?!”. Proviamo a far luce su questa nuova figura a un paio di anni dalla sua introduzione con l’Art. 51–bis della L. 127/97, nota come “Bassanini Bis”. 

La nomina.

I city manager sono nominati direttamente dal sindaco; la scelta si basa esclusivamente sul rapporto fiduciario, venendo a mancare il quale, il sindaco può in ogni momento rescindere il contratto e, comunque, la durata della loro carica è legata al mandato del primo cittadino. 

Il ruolo.

Il loro ruolo principale è quello di verifica sull’applicazione della legge di riforma, sull’efficienza e l’efficacia dei servizi forniti al cittadino. In pratica i city manager sono coloro ai quali è assegnato il compito di portare le strutture pubbliche nel nuovo secolo, introducendo la mentalità privatistica nella Pubblica Amministrazione. Tra le azioni prioritarie, in cima all’agenda si colloca la formazione e la valorizzazione delle risorse umane; a seguire, la razionalizzazione delle procedure e della rete informatica, l’avvio della pianificazione e del controllo di gestione, l’attivazione dell’Ufficio relazioni con il pubblico, la razionalizzazione dei servizi di staff, il decollo del piano di qualità totale (customer satisfaction, gruppi di miglioramento), la terziarizzazione e l’esternalizzazione dei servizi. Documento fondamentale di riferimento per i city manager è il piano pluriennale, ma gli stessi presidiano contemporaneamente gli obiettivi del Peg (Piano esecutivo di gestione) e il mandato amministrativo. 

L’ambito di provenienza.

In merito all’ambito di provenienza, da un’indagine condotta dalla Galgano & Associati, Divisione Pubblica Amministrazione, presentata a Roma un anno fa nel corso del Forum Pa, risulta che il 50% dei city manager proviene dal privato, il 20% da quello pubblico, il restante 30% è composto da segretari generali con la doppia veste. Insomma l’ago della bilancia pare pendere in maniera decisa dal lato del settore privato, e, in particolare, dalla stessa indagine risulta che il 57% del campione analizzato proviene dalla consulenza.

